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Il numero T¡SS della raccolto ufficiale delle isggi e dei decreti
del Regno contiene i/c reguente decreto :

VITTORIO K\MNUEf E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con il millistro del te-
soro e con qtiello delle finanze ;
Abbiamo deoretato e ¢eeretiamo :

,

Art. 1.
È autorizzato llacquisto di un palazzo a Rio Janeiro,

da adibirsi a sede di quella R. ambasciata, per il prezzo
di milleduecento contos di reis.

Art. 2.
Per la spesa di cui al precedento articolo sarà isoritta

neda parte straordinaria dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, esercizio 1910 -920 la somma
di lire 2,700,000.
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Art. 3.
Per .tutti gli atti riguardanti il predetto acquisto è

data facoltà al Governo del Re di derozare dalle norme
Vigenti in materia di contabilità di Stato e di opere
pubbliche
Il presente deorato sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

.

NITTI - SCIIANZER - TEDESCO.
Visto, Il guardasipilli: MoRTARA.

Il numero 1834 deMa raceblia uf)teiais deRe geggi e dei decret
dei Regno contiene il seguente decrete :

VIT'fOßtO EMANUELE III
peregrazia di Dio e por, volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesóto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-920 sono in-
trodotte Io variazioni di cui alla unita tabella, firmata,
d'oidirie Nostro, dal ministro proponente.
Questo decreto sata presentato at ,Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Ga,zzetta
sifgaiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr - Serazim.
Visto, 11 pusrdasigilli : MonTAnA.

TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-
1920.

Cap n. 64. Spese d'ufficio (Corte dei conti). . . . . 16,800 -

Gàp.· n. 65. Spese di riscaldamento, ece. (idem). . . 42,400 -

Cap. n. 66. Stampati, registri, rilegature, eee. (Idem) 30,030 ---
Cap. n. 67. Retribuzioni e, compensi por gvori, ecc.

(Idem) . ... . . . . . . . . . . . . . . 188,000 -

Dag n. ôS. Fitto di locali (Idem) . . . . . . . .

. 2,740 -

Cap . 69. Sussidi al personale in attività di servi.
ilo(idem).....°.......... 5,030-

CAD. n. 70. Sussidi agli ex-impienti e loro famiglie
(Idem)..............,... 2,000-

Cap; n. 715 Spesa occorrente alla Corte dei conti

ptr il servizio, ece; . . . . . . . . . . . . 10,600 -

Capiti. 89. Rétribuzioni.o compensi agli impiegati
e al personale di basso servizio nell'ammini-
strazione centrale e provinciale del tesoro 232.000 -

Cap. 80-quater (Di nuova istituzione). Compensi al
personale di ragioneria delle Intendenze di
dinanza, di altre amministrazioni ed estra-

deficienza numerica del personale di regio-
• neria delle Intendenze medesime . . . . .

100.000 -

ap. 80-quinquies (Di nuova istituzione). Compensi
al personale" delle Delegazioni del tesoro e

ad impiegati di altri ufIlci eventualmente
distaccati in servizio delle Delegazioni me-
desima per lavori determinati dai provve-
dimenti di cui alla legge 4 gggao 1911, nu-
mero 487, noncho dalla iscrizione delle pen-
sloni di guerra e degli acconti relativi . . 150.000 -

Cap. 93. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-
piegati in missione, ecc. ... .

8;>.000 -

Cap. 96. Indennità di tramatamento agli impiegati
ed al personale di basso servizia, ecc. . 20.000 -

Cap. 102. Sussidi non obbligatoriamentä vitalizi
, .

20.000 -

Cap. n. 107. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, ecc. . . .
. . . . . . . 70,000 -

Cap. n. 116. Spese casuali. . .. . . 40,000 -
Cap. n. 128. Mercedi e premi agli operai e loro su-

perstiti, osc. (Officina carts valori) , . . . 4,000,000 -
Cap. n. 130. Spose generali, macchine e materle pri-

me,ecc..........4....... 3500,000-
Cap, n. 131. Fondo di riserva per le spese obbliga-

Mrie e d'ordine, eee. . . . . . . . . . . . 6,000,000 -

14,514,540 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZICR.-

D nurnero 1887 della raccolta uffidiais delle leggi e dei decregi
fel Regno eð¾tfene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEi,E III

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 406, riguardante con-
cessioni di viaggio sulle ferrovie esercitate dallo Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro dei trasporti marittimi e

ferroviari, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Le tessere personali rilasciate agli onorevoli depu-

tati per la XXIV legislatura valgono, agli effetti dei
viaggi, fino alla data del 31 dicembre 1919.
I biglietti gratuiti di viaggio rilasciati dai senatori

e deputati per l'ann'o decorrente dal 25 ottobre 1918
al 25 ottobre 1919, in base all'art. 3 della legge 9 Ju-•
glio 1908, n. 406, hanno validità fino a tutto diedrä-
bre 1919.

Art. 2.
Il n. 7 della tabella A allegata alla leghe 9 luglio

1904, n. 400, modificato con la legge 29 gennaio 191f,
n. 32, è sostituito come segue :

« 7 - Ex deputati che abbiano esercitato il maridato
almeno per dieci anni, coinputandosi per anno intierò
qualsiasi frazione di esso »,
Il presente decreto aara sottoposto al Parlainento

per là sua conversione in legge.
Qrdiniamo che il presente decretog munito del sigillo

delo Stato. sia inserto nella raccolta ufficíale tielle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di overvarlo e di farlo osservare.
Ûato a Roma, addl 29 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nrrn - Th Vrm - Perum
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11 nunt¢ro 1818 deila veccolta «§iciais delig leggi e dei Juurati
del Regno contiene (3 seguente doereto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà; dei poteri conferiti dal Governo del Re con
a legge 22 maggio 1913, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
S.uila proposta ddl Nostro ministro segretario di

Stato per it tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Sono autorizzate la fabbricazione e L'emissione di monete di ni-
elio puro da cent. 50 e di bronzo da cent. 10 aventi le caratto-

risticho qui appresso indicato.
Art. 2.

Le monete di nichelio puro da cent. 50 portano sul diritto Pef-
Ige Sovrana rivolta a sinistra ed in giro la leggenda in carattere
'omano e VITTORIO EMANUELE Ill IŒ D'ITALIA », sotto il nome
fell'autore « G. ROMAGNOLI >; nel rovescio, sedente su carro tirato
la quattro leoni, una figura muliebre recante nella mano sinistra
ma glaccola accesa. In alto in carattore romano, il motto « AEQUI-
l'AŠ > e sulla flanea%a del carro le iniziali < G. (Giuseppe) » R. (RG-
WAGNOLI) M. (Modello) A. (Attilio) M. (Motti) In. (Incise). Nell'esorgo .

I millesimo di conlazione, l'iniziale < R. > per la Zeeca e l'indica-
'ione del valore.

Art. 3.
Il grado di purezza, il pesó, la tollerania di peso, il diametro ed

I contornq delle detto monete sono fissati come appresso:

precedenti del presente decreto, ed agli annessi disegni visti di or-
dine Nostro dal ministro del tesoro.

Art. 7.

Le nuove improate, secondo i disegni atizidetti, saranno riprodotte
in piombo o depositate presso l'archivio di Stato.

Art. 8.
La R. Zecca è autorizzata a coniare nuove monete di cent. 30,

aventi le caratteristiche esposte nei precedenti articoli, perunam-
montare nominale di 10 milioni di lire, e da cent. 10 del nuovo mo-
dello per un ammontare nominale di 6 milioni di lire.
Essa potrà altresi procedere alla fusione di quelle da cent. I'0,

del tipo attuale che verranno ritirato dalla circolazione ed alla
loro sostituzione con un equivalente ammontare di monete di
nuovo tipo.

A rt 9.
L'entrata dei 10 milioni didiro corrispondent .al valore nominale

delle monete che verranno emoise durante Vesárcizio 1919-920 sarà
inscritta in apposito capitolo della categoria di movimento di ca-
pitali con la denoininatione < PRODUTTO DELLA EMlSSIONS DI
MONETE DI NICHELIO E DI BRONZO Dl NUOVO MODELLO ».

Le spese relative a tale-coniazione graveranno sul capitoly 282

-del bilancio passivo del Ministero tiol tesoro par l'esercizio la corso
e sui carrispondenti degli esercizi successivi.
Ordiniamo che 11 preente deereso, nianito del sigillo

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret! del Regno d'I¾ana, mandando a chinnque
opetti di casavarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

Valore Grado page
nominale mmimo
della di purezza grammi
moneta del metal o

millesimi
3egtesimi 50 8 grammi 1 ° 24 liscio

Art, 4.
Le monete di bronzo da cent. 10 portano sul diritto l'effige So-

71'ana rívolta a sinistra ed in giro la leggenda in carattere lapi-
lario romano « VITTORIO EMANUELE Ill RE D'ITALIA > e sotto il
riomo dell'autore « A. Motti » sul roveseio un'ape che sugge un

Jare, Pindicazione del valore cent, 10, il millesimo di coniazione,
Sniziale « R. > per la Zecca e sotto il nome dell'¿utore « R. Brozzi ».

Art. 5.

La composizione del metallo, il peso, Is tolleranza, il diametro e 11
:ontorpo dello detta moneta sono fissati come appresso:

Titolo Pes o

legale to legale o

Art. 6.

VITTORIO EMANUELE.

Norri - ScHANzee.

Visto, il guardasigilli: MonTARA.

Il reumero 1786 della racco la uff ciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e d¢creto: "

Visti i decreti Luogotenenziali 7 aprile 1917, n. 552,
e 10 ottobre 1918, n. 1638 ;
Udito il Consiglio dei ministri.
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Colla data di pubblicazione del prosente decreto sono

abrogati i decreti Luogotenenziali 7 aprile 1917, nu-
mero 552, e 10 ottobre 1918, n 1638 ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei dge14ti d#gRegito d'Ita;1iai mandandola chiunque
spetti di œseyvarlo e di farlo ósservare.

Dato a Rom ,
addì 18 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - SEmn.

Visto, Il guardasigißi: MoRTARA.

Il navnero 1795 della racedita uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii.seguente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III

per graala di Blo e per vŠlontà della liazione
RE D' ITALIA

Ritenuto opportuno istituire un segno d'onore da
conferire a chi si sia reso benemerito della pubblica
istruzione;
Stilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Potranno essere conferiti diplomi di benemerenza, di
fa, 22 e 3' classe a chi si sia reso benemerito deRa diffusio-
eione ed elevazione della cultura, della pubblica istru-
zione e dell'educazione nel Regno.

Art. 2.
Il conferimento sarà fatto con Ñostro decreto, su

proposta del Nostro ministro segretario di Stato della
pubblica istruzione, sentita la Giunta del Consiglio
superiore della pubblica istruzione.

Art. 3,

Coloro cui saranno conferiti i diplomi di cui ali'arti-
colo i, avranno facoltà di fregiarsi, rispettivamente,
di medaglia d'oro, d'argento, di bronzo.
Tali medaglie, del diametro di centimetri tre e mez-

zo, avranno da un lato la. Nostra effige e dall'altro
una corona di quercia con la leggenda eAi beneme-
riti della pubblica istruzione » e si porteranno alla
parte sinistra del petto, appese ad un nastro di seta
dai colori nazionali.

Art. 4.

Nulla è innovato alle disposizioni de articoli 312
e seguenti del Regolamento approvato con Nostro de-
creto 6 febbraio 1908, n. 150.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 settembre 1919.

.

VITTORIO EMANUELE.
BAt i ELLI.

Visto, li gitardasigini: MoRTARA.

gli numero 1708 della raccolta uglerais delie leggi e dei asereti

del Regno contiette il seguards decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli i e 4 del testo unico delle leggi
sulla istruzione superiore approvato con R. decreto

9 agosto 1910, n. 795 :
Veduti gli articoli 15 e in della legge 8 aprile 1900,

n. 14\ e 77 della legge 4 giugno 1911, n. 487;
VedutoildecretoLuogotenenziale 13 aprile 10I0,

n. 610 ;

Veduto il deoreto. LuogotenanzinIe 27 Mindöd 1919.

n. 597 ;
Ritenuta la necessità di assicurare 11 tunzionamento

del Consiglio superiore della istruzione pubblica, della
sua Giunta e delle sezioni della Giunta per Pietruzione
media e per l'istruzione primaria e popolare, in attesa
che siano immessi in carica i nuovi membri del Con-

siglio e il nuovo rappresentante dei capi d'istituto e

degli insegnanti di scuole pareggiate nella sezione
della Giunta per l'istruzione media, i quali dovranno
sostituire i membri scaduti col 30 giugno 1919 ;
Udito il Consiglio di Stato e il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I membri del Consiglio superiore delia istruzione
pubblica e il rappresentante dei capi istituto e degli
insegnanti delle scuole pareggiate nella sezione della

Giunta per l'istruzione media scaduti dall'ufficio il 30

giugno 1919 conservano Pesercizio deUe loro funzioni
nel Consiglio superiore, nella sua Giunta e nelle se-

zioni della Giunta per l'istruzione media e per la istru-
zione primaria e popolare sino al giorno che siano
immessi in carica i nuovi membri destinati a sosti-
tuirli, e in ogni caso non oltre il 30 novembre 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTi -- BAUFLLI.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1790 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698, il quale all'art. 7 autorigza fra le altre, la

spesa di cinquecento milioni di lire da assegnarsi ai
bilanci delle poste e telegrafi, industria, agricoltura,
finanze, istruzione pubblica, interno e colonie, per la-
vori, opere e forniture in'genere, per opere di pub-
blica utilità;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919,

n. 528, col quale l'assegnazione per l'esercizio fìnan-
ziario 1919-920 spettante al Ministero delle colonie ò
fissata in L. 25 500.000 ;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sulla proposta del ministro segretario di Stqto per

il tesoro, di concerto con quello per le colonie';
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della, spesa del Ministero
delle colonie per l'esercizio finanziario 1919-9¿0 e nei
Lilanci per la Tripolitania e la Cirenaica, la Colonia
eritrea e la Somalia italiana per l'esercizio medesimo,
sono apportate le variazioni di cui alle tabelle A, B,
CeD allegate al presente decreto e firmate, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta agiciale del Regno.
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Ordinialho che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neHa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R9ma, addì 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER -- R.0SSI.
Visto, 11 guardasigilli: MoRTARA.

Tabella A.
VARIAZIONI da introdurre nello stato di previsione

della spesa del Ministero delle colonie per l'eser-
cizio finanziario 1919 920 in relazione alle asse-

gnazioni straordinarie di cui ai decreti Luogote -
nonziali 17 novembre 1918, n.1698, e 23 marzo 1919,
n. 528.

TITOLO IL

ßpesa straordinaria.
Categoria la - Spese effettive.

Spese per le colonie.
Cap. n. 45-bis. Assegnazione straordinaria concessa

s>111a somma di 500 milioni di cui all'art.7
del deereto Luogotenenziale 17 novembre

1918, n. 1698, per lavori, opere e forniture
ed in genere per spese di utilità pubblica
nella Tripolitan ia e nella cirenaica (degreto
Luogotenenziale 23 morzo 1919, n.528. Spesa
ripartita - 2a rata) . . . . . . .. . . . , . 20,000,000 -

Cap. n. 45-ter. Assegnazione straordinaria concessa

sulla somma di 500 milioni di cui all'art 7

del decreto Luogotenenziale 17 novembre
1918, n. 1698, per.lavori, opere e forniture
ed in genere per spese di utilità pubblica
nella Colonia eritrea (decreti Luogotenend
ziali 23 marzo 1919, n. 528. Spesa ripartita
-2arati) ................ 4,000,000-

Cap. n. 45-2u.ater. Assegnazione straordinaria con-
eessa sulla somma di 500 milioni di cui af-
l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 17 no-

vembre 1918, n. 1698, per lavori, opere e for-
nitura.ed in genere per spese di utilità.
pubblica nella Somalia italiana (decreto Luo-
gotep*enziale 23 marzo 1919, n. 528. Spesa ri-
partita - 2a rata) . . . . . . . . . . . , 1,500,000 --

25,500,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesti il Re :

Il ministro del lesoro: SCHANZER.
Il yninistro delle colonie: ROSill.

Tabella B.

VARIAZIONI da introdurre nel bilancio della Tripo-
litania e ,della Cirenaica per l'esercizio i919-980 in
relazione delle assegnazioni straordinarie di cui ai
decreti Luogotenenziali 17 novembre 1918, n. 1698,
e 23-marzo 1919, n 528.

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA.
TITOLO II. - Entrate straordinarie.

Categoria la - Entrate effettive.
Entrate comuní alla Tripolitania ed alla Cirenaica.

Cap. n. 27-bis. Assegnazione straordinaria concessa

sulla somma di 500 milioni di cui all'art. 7
del decreto Luogotenenziale 17 novembre

1918, n. 1698, per lavori, opere e fornituro
ed la genere per spese di utihtä pubblica

nells Tripolitania e nella Cirenaica (docreto
Lhogoteneoziale 23 marzo 1919, n. 528. Spe-
sa ripartita - 2* delle quattro rate) , , . 20,000,000 -

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA.
TITOLO II. -- Spesa straordinaria.
Categoria la. - Spese äffettive.

Spese comuni alla Tripolitania ed alla Cirenaica.
Spose per il Governo e per i servizi civili.

(Nuova rubrica). Spese straordinarie alle quali si provvede coi fondi
di cui ai decreti LuogotenenziAli 17 novembre 1918, n. 1698, e
23 marzo 1919, n. 528.

Cap. n. 166-bis. Costruzione e impianti telegraflei
e radiotelegrafici, spese di personale . . ,

750,000 -

Spese per la Tripolitania.
Spese per il Governo e l'Amministrazione civile.

(Nuova ru.brica). Spese straordinarie alle quali si provvede con i

fondi di cui ai decreti,Luo.gotonenziali 17 novembre 19t8, n. 1698,
e 23 marzo 1910, n. 528.

Cap. n. 188-bis. Opere marittime. Sistemazione e

arredamento di porti della Tripolitania.
Costruzione di fari, fanali e segnalamenti.
Impianto di gru, poptili ed altre opere . , per memoria

Cap. n. 188-ter. Opere stradali. Sistemazione distra-
de carovaniere e di strade esterne nelle
adiacenze dei centri abitati.

. . . . . . ,
1,500,000 -

Cap. n. 188-IV. Costruzione, acquisto, sistemazione e
miglioramento di fabbricati adibiti a pub-
blici servizi per uffici, per alloggi e rela-
tive spese di primo impianto . , , . . . . 1,500,000 -

Cap. n. 188-T. Opere ideauliclfe . . . . , , , , , . 50,000 -

Cap. n. 188-vi. Opere edilizie ed igieniche, coétru-
zione di pozzi ed acquedotti; piani regola-
tori, strade interne eli altri provvedimenti
per promuovere l'edificazione e 10 sviluppo
dei centri abitati . . . . . . . . . . . . . 600,0Ò0 -

Cap. n. 188-VII. Ricerche, assaggi e studi attinenti
ai servizi delle opere pubbliche . . . . . . por memoria

Cap. n. 188-vm. Personale di ruolo e provvisorio
addetto alle opere pubbliche straordinarie,
stipendi, indennità ed assegni, funziona-
monto dei relativi serviz1

. . .. , , , , , ,
200,000 -

Cap. n. 188-ix. Accertamento dei diritti fondiari
nella Tripolitania e primo impianto dei
relativi registri. Spese di perspnale e di uf-
fleio.................... 500,000-

Cap. n. 188-x. Scavi ed altri lavori straordinari di
interesse archeologico. Spese di personale
ediufficio................ 500,000-

Cap. 188-xt. Spese straordinarie per la valorizza-
zione economica ed agricola della Tripoli-
tania. . . . ... . . . . . . 950,000 -

5,800,000 -

Spase per la Cirenaica:
Spese per il Governo e per i servizi civili.

(Nuova rubrica). Speso straordinarie alle qualisiprovvedecoifondi
di cui ai decreti Luogotenenziali 17 novembre 1918, n. 1698, e
23 marzo 1919, n. 528.

Cap. n. 210-7 s. Opere ritarittime - Sistemazione e

ai'redamento di porti della Cirenaica - Co-
struzioni di fari, fanali e segnalamenti, im-
pianto dî gru, pontili ed altre opere. . . . 9,000,000 -

Cap. a. 210 ter. Opere stradali. Sistemazione di stra-
de carovaniere e di strade esterne nelle adia-
cente dei centri abitati . . . . . ., . . . 1,000,000 -
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Cap, n. 210-Iv. Costruzione, augmeto, siste¤iazione e
miglioramento di fabbricati adibiti a pubblici
servizi, per uflief o per alloggi e delative
spese di primo impianto . . . . . . . . . 1,000,000 -

Cap. n. 2IO-v. Opere idrauliche a
. . . . . à . . . 50,000 -

Cap. n. 210.vi. Opere edilizie ed igieniche, costru-
zione di pozzi ed acquedotti, piani regola-
tori, strade íntärna edi altri provvedimenti
pet promuovere .ltédißeazione del centri
abitati . . . .. . . . . . . 600,000 -

Gap. n. 210-vr. Ricerche, assaggi e studi ittinenti
ai servizi delle opero pubbliche . . . . . . (per meniopia)

Cap. n. 210-vm. Persoriale di ruolo o provvisorio
addetto alle opere =pubbl.iche straãrdinarie,
stipendi, indennità ed assegui; fmiziona-
mento dei relátivi servizi. . . . . . . 150,000 ---

Cap. n. 21001. Accertamento, dei 'diritti fondiari
nella Cirenaica e prüno irúýianto dei rela-
tivi¿registri - Spese Bi'personale « di uf-
ficio ......*........ ...,. 400,003-

Cap. n. 2IO-x. Scavi ed altriMavot•i Ëti'adrdinari di
interesse archeologico - Spese di poi•sonale
o d'ufficio . . . . . .

.
. . . . . . . . . 700 00 -

Cap. n. 2l0-xi Speso straordiriarie per la valorizza-
zione economica ed 'agricola della Cire·
naica................... 550,003-

, 13,450,000 -

Visto, d'ordi e di São Maestä il Re:
Il miniëlfd ël tesdro: S3ËAN2EÏL
Il ntinistr WÑle coloniè.JROSSI.

Tabella U.
Variazioni da introdurre nel bilancio della. Colonia.

eritrea per a l'esercizio finanziµio 1919 920 in re-
larione alle assegnazioni di cui ai decreti Lugote-
nenziali 17 novembra 1918, n .1698 e 23 marzo

1919, n, 528.
STATO pl,PREVIf(IONS LELL'ENTRATA.
TITOLO II.a Entrate straordinarie.
Categorie la -- Eatrate effettive.

Sommiaistrazioni straordinarie dello Stato.
Cap. n. 174is. Assegnazione straordinaria concessa -

sulla somma di 500 milioni di sui all'ará.7 del
decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1608, per favori, opere e fl>rniture ed in
genere per spese di pubblica utilità nella
Colonia eritrea (decreto Luogotenenziale 23
marzo 1919, n. 528 - Spesa ripartita -- ul-
tima de11e due rate) · 4,000,000 -

STATO DI PREVIS ONE DELLA SPESA.
TITOLO II. - Spese straodinarie.
Categoria la - Spese effettive.

Sþese civili.
(Nuova rubrica). Spese straordittarie alle quali si provvedo c,n i

fondi di cui ai decreti Lyogotenenziali 17 novembre 1918,
n. 1698 e 23 marzo 1919, II. 528.

Cap. n. 45-bis. Lavori di puttdica utilità cui si þrov-
vede coi fondi assegnati col decreto Luogo-
tenenziale 23 111arzo 1919, n. 518 . . . .. . 3,000,0)0 -

Cap. n. 45-ter. Ricer he, ës§Ibrazioni e, Javori da
eseguirsi anché fudritŠl SrÃfterio dolla Co•
lonia nell'interesse gent1*sk di'questa . . 1,000,000 -

4,000,000 -

Visto, d'ordine di Stia MaastA il Re:
Il utihistro del iesoro: 80HANZER.

Tabe11a D.
VARIAZIONI da introdurre nel bilancio dála Somalia

italiana per l'esercizio finanziario 1919-920.in re-
lazione alle assegnazioni di cui ai decreti Luogo-
tenenziali 17 novembre 1918, n. 1698 e 23 marzo
1919, n. ð28.

STATO DI PflEVISIONE 1)EIsLTNI'f(ATA.
Titolo ll. - Entrate straordinarie.
Categoria la - Jintrate effettive.
Contt•ibuti straordinari..

Cap. n 11 bi,« Assegnazione straordinaria concessa
sulla somma di 500 milioni di cui áll'art. 7
del decreto Luogotevienziale 17 noventbre
1918, n. 1098, per lavori, opere e forniture
ed ia genere per spese di pubblica utilitå
nella Sonialia italiana (decreto Luogotenen-
ziale 23 Inargo 1919, n. 528 - Spesa ripartita
ultima delle due rate) . . , 1,500,000 -

STATO DI PftEVISIONE DELLA SPESA.
Titolo II. - Spese straordinarie.-
Categoria la - Spese effettive.

(Nuova rubrica). Spese straordÍnará alle quali si provvede coi fondi
di cui åt aedreti Luogotenenziali 17 novembre 1918, n. 1698 e

23 marzo 1919, n 528.
Cap. n. 48-bis. Impianto di un faro al Capo _Guar-

dafui, appareechi e ecstruzioni accessorie . . . 300,000 -
Cap. n. 48-ter. Sistenlazioni idiaalichè sul 01uba o

sull'Uebi Seebèli . . . . . . . . . . . . 800,000 -
Cap. n. 48 quater. Imþianto di un Istituto siero-Vac-

oinogeno eentrale e di stazioni zootecniche
secondÀrie - Ricerche d'acqua e impianto di
pozzi per abbeverare il bestiame . . . . . 400,000 -

1,500,000 -

Vism, u ordine di Sua Maest il Ro i
Il ministro det tesoro: SCHANZER.
Il ministro delle colonie : ROSSI.

Il numero 1800 desta raccolta uffletale. delis leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per velouth dela Nazione

RE D'ITALIA

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
con la legge 22 maggio 19l5, a 671:
Visto il Nostro decreto 5. novembre 1911, n'. 1247,

convertito.nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decrato 22 gennaio 1914, n. 147, e succas-

sive modificazioni;
Visto i RR. decreti nn, 205 e 356 in data f9 gennaio o

10 marzo 1918;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, nu-

mero 4560;
Visto i decreti Luogotenenziali 6 aprile 1919, unA94

e 495;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Su proposta -del Nostro Ininistro segretario di Stato

per le colonio, di concerto coi ipi istri per la guerra e
pel tesoro;
Abbismo decretato e decretiamo :

Art. l.
Gli aiticoli 20 e 30 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, sono

sostituiti dai seguenti:
, A.+ ou - Al caf+nfBain11 a miHfoni di trnnnn Balttumn dai 64.
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rabinieri Reali che prestano servizio in Libia, è corrisposto i trat-
tamento fissato dalla seguente tabella:

Assegno gier-
naliero alla (2) Soldo anliuale pel

GR A DO
Inano (1)

Indennith 1° 2° 3° 4°
Paga di grado anno anno anno anno

Maresciallo d' alleggio 8,60 2,50

Mgrgm Jored' alloggio 8,30 2,03 657,00 711,75 766,50 821,25
, capo

Maresciallo d'a110ggio . 8,05 1,50
Briga'diete . . . . . . . 7,15 1,15 565,75 620.50 675,'25 730,00
Vice brigadiere . ... - 6,80 0,85 ¶8,00 492,75 547,50 602,25
Appuntato. . . . . . . 5,45 0,30
Car inipe trombet- 5,45 ¯

273.75 310 25 346,75 383,95
Cararbiniere

. . . . .

. 5,20 -

AVranno inoltre diritto agli aumenti triennali dipagae quadrien
nali di grado, nonche ai soprassoldi previsti daÏ decreto Luogoto-
nenziale a. 491 del 6 aprile 1919, con le stasse norme e con la de-
correnza dal 1° febbraio 1919, stabilite dal detto decreto.
Art. 33. - Oltre gli assegni, soprassoldi ed aumenti, stabiliti dal.

liarticolo precedente i militari delParma dei carabinieri Reali con-
tinuano ad avere diritto alle indonniþà di rafferma che loro com-

petanok base at decreto Luagotenenziale n. 495 del 6 aprile 1919.
Art. 2.

La modiacazione di cui al precedente articolodelpresentedecreto
ha effetto dal 1° febbraio 1919 e s'intende che pei sottufficiali e mi-
litari di truppa dei carabinieri Reali che prestanosservizio in Libia
continuano ad essere applicabili, coa le norme di cui all'art. 23 del
dect'eto Luogotenenziale 6 aprile 1919, n.491,Iedisposizionirelative
agli aumenti delle paghe, contenute nel decreto Luogotenenziale 6
ottobre 1918, n. 1560.

Art. 3.
La rdizione dell'art. 14 del R. decreto 22 gennaio 1911, n. 10, è

rettificAta come segue:
« Art. 14. - Gli ufliciali, che medianto esame diamo prova di co-

noscere la lingua araba oppure quella berbera, ecc. ».
Art. 4.

Agli indigeni del.l'Eritrea, della Somalia, dolla Titpolitania e della
Cironaica, ai quali venga concessa la croce al merito di guerra isti-
tuita con It decreto 19 gennaio 1918, n. 205, purchè tale ricom-

pensa non sia concessa in commutazione di un encomio solenne, è
dovuto un premio, per una volta sola, di lire cinquanta.
Talo disposizione ha effetto dal 19 gennaio 1918.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di. osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronur, addì 11 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Rossi - ALmucci - Scrazim.

Visto, Il greardasigil,li : MORTAR A.

gt) Compresa la quota mensa. Per quanto riguarda il vestiatio e

l'eqqipaggiamento valgono le disposizioni di cui all'art 7 deldecreto

Luogotenenziale 494 del 6 aprile 1919 e le relative spese sono a ca-
rico del bilancio cologiale.
(2) 11 sottufflaiale o militare dell'arma, dei carabinieri promosso al

grado sugierioro ha diritto al soldo annuale previsto dalla presente
tabella per tale nuovo grado corrispondentemente al numero di anrri
ti servizio già prestato in colonia.

14 numero 1821 de¿la r«ccosta u¡?!ciale delle kyyt « Jei decreti
del Regno contiene il aguente decrete:

VITTORIO EfJANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dela Naziono

RE.WITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Cons erato che funzionari dipendenti dal Ministero

degli affari esteri hanno fatto istanza per essere in,
dennizzati dei danni subiti in conseguenza della guerra
ed a causa del servizio, sia per la perdita, la distru-
Fione o il deterioramento del mobilio e degli effetti di
uso loro appartenenti, nelle sedi dove prestavano ser-
vizio, sia per le maggiori spese alle quali, tornati in
Ralia in tali condizioni, dovettero necessariamente sot-
tostare;
Riteñuto che, analogamente a quanto venne già di-

sposto per altri casi in materia di risarcimento di
danni di guerra, le istanze suaccennate e quelle con-
lialili che potessero ancora essere presentate al mini-
stero, debbono essere convenientemente istruite per
addivenire, so risultassero giustificate, alla concessione
d'inderiaità proporzionali all'entità dei danni sofferti
ed in relazione anche al grado ed alle condizioni di
famiglia dei singoli funzionari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Ë istituita una Commissione con Tincarico di accer-

tare, con tutfi i mezzi possibili di .prova, i danni de-
nunciati con le istanze suacaennate o che verranno

ancora denunciati, e di deter'minare con equi criteri
l'indennità che a ciascun funzionario reputerà even,
tualmente dovuta.

Art. 2.
L'eventuale corrispondenza che la Commissione per
i fini per i quali è istituita, potrà avere con le Regio
autorità all'estero, sarà trasmessa per il tramite del
Ministero degli affari esteri (Direzione generale degli
affari generali) che le darà il più sollecito corso.

Art. 3.
La Commissione è così composta :
• Calisse prof. comm. Carlo, consigliere di Stato, de-

putato al Parlamento, presidente.
Dallari comm. avv. Luigi, consigliere della Corte

dei conti.
Petrone cav. Michele, consigliere di Corte d'appello.
Fassati di Balzola marchese Fprdinando, inviato

straordinario o ministro plenipotenziario a riposo.
Chicco comm. Enrico, inviato straordinario e mi-

nistro plenipotenziario onorario, già R. console gene-
rale di P classe.

E cav. Oreste Torres, ragioniere di 2a classe alMi-
nistero degli affari osteri, disimpegnerà senza voto le
funzioni di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.
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D numero1823 dena raccoua út)!ciale dens irggi e dei decreti
gel Regne.contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grdzia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 24 novembre 1918,
n..2086, e 22 giugno 1919,, n. 1142, relativi alla istitu-
zione di una tassa di bollð sulle bottiglie ed altri re-
cipienti contenenti vini e liquori;
Attesoct1ò per l'attuazione delle citate disposizioni è

necessario istituire nuovi contrassegni bollati;
Sulla proposta del minißtro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretatp e decretiamo :

Art. 1.
Per la riscossione della tassa di bollo sulle bottiglie

ed altri recipienti contenenti vini e liquçri, di oui a'
citati decreti Luogotenenziali, sono istituiti e messi in
vendita presso gli ufflei del Registro tredici contras-
segni bollati di differente valore, da centesimi 5, 10,
15, 20, 25, 50 e da lire 1, 1,50, 2, 2,50, 3, 4 e 5.
Detti contrassegni hanno tutti la forma di una fa-

scetta rettangolare e misurano, esclusi i margini
bianclii, millimetri 130 in lunghezza e millimetrl 15 in
altezza.
I contrassegni-fascette suddetti sono stampati su

carta bianca nel cui spessore sono foggiate delle co-
rone reali in fìlograna; essi risultano divisi in tre
compartimenti: nel compartimento a sinistra sta rap-
presentato un disegno a motivi geometrici, delimitato
in alto e in basso da due listelli, sul quale disegno 'è
.stampata la leggenda indicante il prezzo-limite in
base al quale deve essefe applicata la tassa ; nel com-
partimento medio sta rappresentata ùna targa, la
quale racchiude lo stemma reale contornato da due cor-
nucopie, sormontato da mi'éltra piccola targlietta con la
leggenda Tassa di bollo e fiancheggiato da un nastro

a svolazzo su cui sta scrifto Vini e liquori in bot-

tiglie ; nel compartimento a destra
_

sta rappresentato
un disegno a motivi geometrici, simile a quello del
compartimento di sinistra, e su di esso è indicato il
valore del coritrassegno.
I tredici contrassegni-fascette in parola, sono stam-

Pati nei colori seguenti:
Faseetta da centesimi 5 in tinta bigia
Fascetta da centesimi 10 in colore rosso vivo
Fascetta da centesimi 15 in colore arancio

Fascetta da centesimi 20 in colore azzurro

Fascetta da centesimi 25 in colore bistro
Fascotta da centesimi 50 in colore giallo Washington *

Faseetta da lire 1 - in colore lacea viola di garanza
Fascetta da lire 1 50 in colore -bleu orientale
Faseetta da lire 2 - in colore sanguigno
Faseetta da lire 2 50 in colore verde
Fascetta da lire 3 - in colore laeca granata
Fascotta da lire 4 - in colore violetto Magenta rosso.

Fascetta da lire 5 - in colore brano siciliano.

Art. 2.

La vendita dei- contrassegni bollati anzidetti avrà
principio a misura che gli Uffici del registro ne sa-

ranno,provvisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dolfo Stato, sia inserto nella raccolta ufnefale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
ÌEDESCO.

Visto. Il guardasigilli: MoRTARA.

Ti nukero 1829 della raccolta uf)!ciale delle isggi e dei decreti
dél Regno cottliene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 17 Juglio 1910, n. 511, relativa all'am-
ministi'azione e contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari;
Visto I'art. 897 dal relativo regolamento approvato

col R. decreto 6 agosto 1911;
Visto il R. decreto 21 aprile 1912, n. 502, relativo al

personale familiare degli Istituti militari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto col ministro del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La paga attualmente percepita dal personale fami-

liare degli Istituti militari di cui al R. decreto 21 aprile.
1912, u 502, è aumentata nella misura di lire tre al
giorno. A tale aumento non è applicabile nessuna delle
disposizioni del decreto Luogotenenziale 7 aprile 1018,
n. 444, e del decreto del ministro del tesoro del 14 ot-
tobre 1918, n. 14305.
La disposizione del presente decreto ha effetto dal

f* aprile i919.
Non sono applicabili al personale familiare degli Isti-

tuti militari le disposizioni del decreto Ministeriale 30
giugno 1919 riguardante miglioramenti economici al
personale operaio borghese dell'Amministrazione mi-
litare.

Ordiniamo che il presente decretð, munito del sigillo
dello Stato, sia inse rto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roipa, addì 25 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - ALBRICCI - SCHANZEN.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

N numero 1831 dena raccolta ufflegale delas leggs e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti deHe facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1919,

n. 177, che stabilisce i premi e soprapremi di conge-
damento per i sottufficiali e militari di truppa che
hanno prestato servizio durante la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri.«
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il premio e soprapremio di congedamento di cui agli
articoli fet del decreto Luogotenenziale 20 febbraio
1919, n. 177, è esteso agli impiegati della posta militare
assimilati a sottufficiali, caporali e soldati, secondo il
grado di assimilazione, in base al servizio effettiva-
mente prestato dal 23 maggio 1915 al 31 dicembre 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti,di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addì 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - ALBRICCI - SCHANZER.
Visto Il guardasigilli: MoRTARA.

8 numero 1883 della raccolta ufßeinse a - 2: e dei decreti

del Regno contiene 4 sepente acerm :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delle facoltà conferite al Governo dalla legge
22 maggio 1915, n 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro
Abbiarao decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Feraio restando il limite massimo di somma fissato

dalPart. I del decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918,
n 1614, e non oltre i sei inesi dalla pubblicazione del
trattato di pace, potrà essere a oncésso un supplemento
di prestito straordinario di guerra a coloro che ab -
biano conseguito un numënto di stipendio o mercede
fisso e continuativo, di carattere organico e genera'e.
Tale supplemento sarà calcol to sulla differenza tra

l'ammontare del prestito già concesso e quello cui il
richiedente risulterà aver diritto in base all'emolumento
aumentato.
Le norme che regolano la concessione del prestito

suppletivo sono le stesse sancite dal decreto Luogote-
nenziale 27 ottobre 1918, n. 1614, e la spesa annua di
cui all'art. 9 del decreto stesso è elevata da lire set-
tantamila a lire centomila.
Ordiniamo che il presento decreto, suunito ei sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

La raccolta ufuciale dello legg1 e dei tiecreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente:

N. 1755: Decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, l'Accademia Cignaroli e scuola Brenzoni
di pittura e scultura in Verona viene autorizzata
ad accettare un legato della nuda proprietà di
una casa in Verona, fattole dalla contessa Rosa
Ventura vedova Bovio.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 24 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Montenerodomo ( Chieti).

SIRE I

Il Consiglio comunale di Montenerodomo, ridotto da quindici a
cinque membri, non è più in grado di funzionare; nè puð essere

ricostituito per il divieto di cui al decreto Luogotenenziale 23 mag-
gio 1918, n. 757.
É necessario pertanto, come ha ritenuto anche il consiglio di Stato

nell'adunanza del 18 corrente, procedere allo sologlimento del Con-
siglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della liazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli ticoli 323 e 324 stel teme unico della legge

comunale e provinciale, approvam son R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogote-
nenziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo

.
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montenerodomo, in pro-
vincia di Chieti, è sciolto.

Art. 2.
Il signor avvocato Vito De Thomasis, è nominato

commissario straordinario os r l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune lino all insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niori.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidence del Consiglio dc i
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 31 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Acri (Cosenza).
SIRE!

Sullo scorcio del dicembre del 1918, prendendo pretesto dal-

l'intervento del prefetto per l'esecuzione di un decreto del com-

missario generale dei combustibili per la requisizione d'una ,zona

di un bosco di proprietå municipale, il Consiglio di Acri rassegnava
in massa le dimissioni, sicchè la gestione del Comune doyette prov-
visoriamente essere affidata ad un commissario prefettizio.
Non potendosi però, pel disposto del decreto Luogotenenziale 23

maggio 1918, n. 757, far luogo a breve sendenza alle elezioni ge-
nerali per la ricostituzione della rappresentanza elettiva, ed occor-
rendo d'altra parte dare all' amministratore straordinario poteri
sufficienti per porlo in grado di provvedere alla sistemazione dei
pubblici servizi che, da indagini eseguite dal commissario prefetti-
zio, risultano in istato di deplorevole abbandono, si rende indispen-
sabile proce lere al formale scioglimento del Consiglio per sostituire
con un R. commissario quello prefettizio.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel.



-3046 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITAI IA

l'adunanza dell'8 luglio, provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziem-
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 157 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Acri, in provincia di Co-

senza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. avv. Enrico Pirrone ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roga, addl 31 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nrron

Relazione di ß. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. H. il Re, in udienza del 24 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pietralungo (Perugia).

SIRE !

Dei venti consiglieri, assegnati al Comune di Pietralunga, sedici
sono dimissionari.
Si rende, quindi, necessario - come ha ritenuto anche il Consi-

glio di Stato nella adunanza del 18 corr. - lo scioglimento del
Consiglio comunale.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per voloath della Nazione

RB D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con
siglio dei ministri;
Visti gli articoli. 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogo-
tenenziale 23 maggio 1918, n. 757

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Pietralunga, in provincia di

Perugia, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Vincenzo Coccia è nominato commissario
straordinario per I 'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del iluovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

IL Nostro ministro predetto o incaricato della ese-

onzione del presente decreto
Dato -a Roma, addl 24 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBLICl

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, che
istituisce un Comitato interministeriale per disciplinare le questioni
inerenti al passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace;
Viste le note del 15 marzo 1919, n. 11671, e 3 maggio successivo

n. 26937 del Comitato suddetto, nonchè la copia della nota 28 aprile
1919, n. 2931/1566 di questo Ministero, Ufficio speciale ferrovie, di-

visione 20a, diretta al Comitato stesso;
Ritenutosphe parte dei materiali automobilistici provenienti dalla

smobilitazione dell'esercito, attualmente a disposizione del Comando
supremo, giusta quanto risulta dalle note sopra citate, verrà pas-
sata a questo Ministero che potrà cederla agli esercenti di autoser-
vizi di trasporti su richiesta degli esercenti stessi;
Ritenuto che allo scopo di agevolare l'intensificazione degli auto-

servizi pubblici convenga aceordare ai relativi esercenti ogni pos-
sibile facilitazione nella cessione del materiale di cui trattasi;
Visto l'estratto conforme del verbale della seduta 23 aprile u. s.

del Comitato interministeriale sopraricordato e la copia della cir-
colare 31 marzo 1919 approvata nella seduta medesima ;

Ritenuto che la cessione dei materiali automobilistici da parte di
. questo Ministero agli esereenti di autoservizi di trasporto è da

considerarsi eseguita, in vista dell'urgenza, per delega del suddetto
Comitato interministeriale, epperò sono da applicarsi le norme sta-
bilite con la circolare citata e quindi anche la facoltà. di rendita
a trattativa privata (art. 4 lettera c) in deroga a quanto dispone
la legge·sulla contabilità generale dello Stato;
Di concerto col mimstro del tesoro ;

Deereta :

Art. 1.

La cessione di automateriale agli esercenti di servizi pubblici
automobilistici, da parte del ministero dei lavori pubblici sarà sta-
bilita in base alPaccertato fabbisogno di ciascuna impresa, accor-
dando preferenza a quelle che abbiano subita requisizione di tutto
o parte del proprio materiale di trasporto o che abbiano dovuto

sospendere o ridurre il servizio in dipendenza dello stato di guerra.
Art. 2.

La cessione avrà luogo in base ai prezzi che, dall'apposita Coul-

missione indicata nella citata nota 15 marzo 1919 del Comitato in-
terministeriale per la sistemazione delle industrie di guerra, ver-

ranno attribuiti agli autoveicoli per (e registrazioni conseguenti al
loro passaggio dall'autorita n ilitare all'Amministrazione del lavori

pubblici, e con le condizioni e modalità stabilite negli articoli 4 a
10 del presento decreto.

Art. 3.

Sarà delegata ad un funzionario del Miliistero dei lavori pubblici
la facoltà di stipulare con le imprese acquirenti a norma dei pre-
cedenti articoli le 2 del presente decreto, i singoli contratti i quali
saranno senza altro esecutivi.

Il detto funzionario trasmetterà poscia i contratti al Ministero.
Art. 4.

Gli esercenti che intendono acquistare i materiali di cui al pre-
cedente art. 1, dovranno farne richiesta in carta da bollo al Mini-
stero dei lavori pubblici per il tramite dei circoli ferroviari d'ispe-
zione o per quello della Federazione nazionale dei servizi pubblici
automobilistici.
Il Ministero, a suo giudizio insindacabile ed a seconda della di-

sponibilità, stabilirà il quantitativo dei materiali da cedere agli
esercenti di autoservizi di trasporti, ferme rimanendo le disposi-
zioni dell'articolo 1.
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Art. 5.
AIPatto della cessione dovrà stipularsi apposito contratto che,

in rappresentanza del Ministero dei lavori pubblici, sarà firmato
dal funzionario di cui al precedente art. 3.
Detto contratto dovrà contenere da parte del cessionario le se-

guenti dichiarazioni :
a) che riconosce l'automateriale di suo pieno gradimento,

così come trovasi al momento della cessione, ed al prezzo fissato
sia nåll'insieme sia nei dettagli, anehe nell'interno en elle singole
parti di tutti gli organi che lo costituiscono.

b) che esonera l'Amministrazione dei lavori pubblici da ogni
responsabilità circa l'adattabilità, o meno, del materiale ai servizi
cui dovrà essere destinato ;

c) che esonera l'Amministrazione cedente da ogni responsa -
Lilità di qualsiasi genere derivante dall'uso dell'automateriale
stesso.

Art. 6.
Il pagamento del materiale ceduto dovrà essere effettuato me-

diante versamento presso la R. tesoreria e la relativa quietanza
sarà ritirata dal funzionario del Miaistero dei lavori pubblici inea-
ricato de11a consegna.

Art. 7.
Agli esercenti di servizi pubblici sussidiati dallo Stato, purché

possano disporre liberamente dei sussidt stessi, à data facolta di
corrispondere l'importo dell'autoinateriale:

a) per il 30 per canta mediante versamento nella R. teso-
reria all'atto della cessione;

b) per 11 70 per cento, aumentato degli interessi di mora aÌ
tasso legale, mediante trattenute, in cifre pressochè uguali, sull'am-
montare dei sussidi da cocispondersi loro dall'Amministrazione dai

lavori pubblici.
I concessionari che intendono valersi di tale facoltà dovranno

espressamente dichiarare che autorizzano l'Amministrazio ne del Ja-
vori pubblici a praticare le sudiette trattenute. Tale dichiarazione
dovrà essere rilasciata in foglio a parte e se ne farà menzione nel
contratto.
Gli interessi di mora saranno determinati in relazione alle sca-

denze delle rate del sussidio, prescindendo dalle date degli effettivi
pagamenti.
Ove la somma corrispondente al 70 per cento del prezzo dell'au-

tomateriale ceduto sia superiore ai 213 dell'ammontare complessivo
delle rate in saadenza sino al termine della concessione, la dilazione
di cui alla lettera b) sarà accordata limitatamente

-
ai 2g3 dell' im-

porto delle rate da scadere.
Art. 8.

Nei casi di cui al precedente articolo 7 il materiale automobili-
stico prelevato, resta di piena ed intiera proprietà del Ministero
dei lavori pubblici fino all'integrale pagamento dell'importo rela
tivo da parte del concessionario. Resta fermo però il disposto del-
Part. 5 per quanto riguarda le responsabilità di qualsiasi genere,
derivanti dall'uso dell'automateriale stesso.

Art. 9.
Al cessionario è rigorosamente vietato di adibire l'automateriale

ad usi diversi da quelli per i quali è ceduto, e di alienarlo senza

espresso consenso scritto dell'Amministrazione dei lavori pubblici
durante il periodo della concessione.
Nei casi di oui all'art.7 l'alienazione da parte dei concessionari non

potrà essere consentita dalPAmministrazione dei lavori pubblici se
non previo pagamento completo del materiale da cedersi,

Art. 10.
AII'atto della stipulazione del contratto i cessionari dovranno

produrre una quietanza comprovante il versamento in tesoreria di
una somma pari al 5 per mille dell'intiero importo del materiale
da prelevarsi, per reintegro delle spese di amministrazione relative
alle operazioni necessarie e per concessioni di premi ai funzionari
che saranno incaricati del servizio secondo norme da stabilirsi con
decreto Ministeriale.

Art. I I.
Con decreti del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio

le irariazioni dipendenti dal presente decreto.

Roma, 2l luglio 1919.
D ministro dei lavori pubblici: PANTANO.

D ministro del tesoro: SCHANZER.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENICRALE DEL CREDITO, DELLA COOPWRABIONE

E DELLE ASSIGURWIONI P TE

Media del nonsoMan n~ecoz:ati a a muti nello Boers
del Regna nel gimn 11 ottobre MB.

CONSOLIDATI Con godimeato
m eorso

3.50 * aatto 6 85. 50
3.50 seco I
3 "/o lado
5 °/e 92. 00

Corso medio det cambi
del giorno 11 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

Parigi I17,00 - Londra 41,66 Svizzera 177,94 New York 9,95
- Gro 165,17.

CONCOILSI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Ministeriale 12 ottobre 1919;
Considerato che in seguito alla prima applicazione della tabella E

annessa al R. decreto 2 ottobre 1919, D. 1793, concernente il ruolo
dell'Economato generale, dopo effettuate le promozioni, è rimasto
vacante il posto di ispettore generale;

Deore to a

È aperto un concorso per titoli al posto di ispettore generale del-
l'Economato generale.
Al predetto concorso possono prendere parte i funzionari del Mi-

nistero di qualsiasi grado e categoria e gli avventizi in servizio

presso l'Econoinato generale al 2 ottobre 1919.
Le domande devono essere presentate al Segretariato generale

entro otto giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gax-

zetta ufficiale del Regno e devono essore corredate del titoli com-
provanti l'idoneità a coprire il posto messo a concorso.

Roma, 13 ottobre 1919.
Il ministro: FERRARIS.

PART E NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca d'Äosta ò ritornato l'altro ieri a

Roma.

S. E. II ministro della pubblien Istruzione ha in-
viato per la riapertura delPUniversità di Vilna, il seguente tele-
gramma al rettore di qu.ella:



3048 AZZETTA DFP101ALE DEL REGNO D' ITALla

« Riapiendosi storica Universith Vilna donde usel genio Mieldeniez
mando cordiale saluto espressioni:simptia voti mia patria.

M1alatro istruzione Italia

Æfredo BacceWi ».

Per gli invalidi di guerra. - Iermattina, in Campido-
doglio, neBa maggiore aula del palazzð senatoriale, si è inaugurata
la terza Conferenza interallëata per l'a,ssistenza degli invalidi di
guerra.
Erano presenti, oltre alla rappresentanza italiana, i delegati del

Belgio, della Gran Brettagna, del Canada, degli Stat,i Uniti, deBa
Francia, delÌa Grecia, del Giappone, del Montenegro, d.el Portogallo,
della Serbia.
La seduta solenne, imponente, venne aperta con un discorso del

sindaco di Roma, on. senatore Apolloni. Parlarono poscia S. E. il
ministro per l'assistenza militare e pensioni di guerra, on. Da Como,
in rappresentanza del Governo; §. E. Albrieei,ministro della guerra,
in nome deB'esercito e dell'armata, e il tenente colonnello medico

Galeazzi, ptesidente della Conferenza.
La cerimonia, riusoita solenne, si chiuse con una viva acolama-

zione all'esercito, alla marina e ai mutilati e invalidi di guerra.
Nel pomeriggio, alle 16, nel palazzo deBe Esposizioni in via Na-

zionale, alla presenza dene° autorità e di numerosi invitati, si 6
inaugurata la Mostri dei lavori eseguiti' dai mutilati delle naziori
alleate ed associate.
A S. E. 11 presidente del Consiglio ha inviato alla presidenza

della Conferenza il seguente telegramma:
« Sono proibndamente grito a cotesta on. Presidenza di avermi

designato a presidente del Comitato d'onore della Conferenza inte-
ralleata per Passistenza agli invalidi di guerra.
Vivamente rammaricato di non potere intervenire, invio la mia

adesione cordiale e il mio saluto ai componenti tutti la Conferensa
i cui lavori e le cui conclusioni io seguirò con l'interessafuento che
è doveroso verso i gloriosi invalidi ».
lWelle terre redente. -. Ieri, a Trento, è stato commemo-

A BOIOnnemente l'analVerBBElO della inauguraziOne del MORU-
mento a Dante, il primo che la relenta sorella ha festeggiato in
un regime di libprth.
Un immenso corteo trasse a deporre corone sul monumento, e al

Municipio un Comitato di signore torinesi consegnò la ban,diera na.
zionale alla città sorella.
Nella giornata ebbero luogo, tra la generale esultanza, altri pa-
triottici festeggia:penti.
Sanentite. - L'Agenzia Stefani comunica :

« Le notizio pub blicate da alcuni giornali in ordine all'applica-
zione del contributo straordinario di guerra contengono inesatta-
mente alcuni studi preparatori e per. quanto riguarda le tabelle

non corrispondono a verità ».

A Un altro comunicato reca:
« In ordige alle notizie pubblicate su mutazioni nel regime dei

depositi presso le Banche e gli Istituti di risparmio, va avvertito
ehe queste notizie sono completamente fantastiche.

« Il Governo non intende modtficare in nulla 11 regime dei de-

poãiti, che continueranno a rimanere con le stesse disposizioni
odierne antbe sotto la forma di titoli al portatore ».
Øroee Rossa Italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-

listo centrale, ascendonono, secondo l'ultimo elenc opubblicato, a lire
80.659.373,75.

WELEGRAMMI " STEFANI ..
ROMA, 11. - L'Ambasciata britannica comunica:
« Sonó state pubblicate da vari, giornali italiani notizie di una

6081 detta cessione all'Abissinia del porto di Seila, de arte del Go-

verno britannico, nonchè di qualche accordo economico reciproco
tra i due Governi.
Il Governo di 8. M. britannica non ha conoluso nessun accordo

di tal genere, e non ha neppure cognizione alcuna del medesimo ».
PARIGI, ll. - Il Senato ha approvato il trattato di pace con 217

voti e una astensione.

I progetti di alleanza con l'Inghilterra e con gli Stati Uniti sono
stati approvati alPunanimità con 218 voti.
LONDRA, 11. - Il Re ha ratifleato il trattato di pace con la Ger-

mania; il relativo documento è stato spedito oggi a Parigi.
STOCCOLMA, 11. - In seguito all'avanzata delle forze tedesche

che occupano un Bobborgo di Riga, il Governo lettone si è rifugiato
a Rodenpois, fra Riga e Wenden.
Secondo un comuniàato estone le truppe lettoni si sono ritirate

dopo aver Tatto saltare i ponti.
Si svolge fra lettonie tedeschi un duello di artiglieria e di mi-

tragliatrici.
PARIGI, 12. - La nota che i Governi alleati hanno deciso di far

rimettere al Governo romeno, a cura dei loro rappresentanti a Bu-
karest, esamina i punti sui quali la Romenia é in disaccordo con
le potenze dell'Intesa, e spiega le ragioni per le quali fu inserita
nel trattato di pace la clausola relativa alle minoranze.
La nota annunzia che sottoporrà all'esame di una Commissione

speciale, Dominata oggi, la questione delle requisizioni operate in
Ungheria dalle truppe ramene di occupazione. La nota fa poi co-
nosere il sentimento degli alleati riguardo al governo ungherese
di Friedrich che non è considerato come il rappresentante della

volontà nazionale dell'Ungheria.
Il documento infine pone in rilievo gli inconvenienti della situam

zione creati dal fatto ehe la Romania non ha ancora firmato il
trattato di pace.
LONDRA, 12. -- Il ministro per gli affari esteri annuncia che

conformemente ad una decisione presa dal Consiglio supremo eco.

nomioo la Lista nera é definitivamente soppressa.
PARIGI 12.- Il Temps dice che Allerma Gade, il quale si è im-

barcato il 10 oorrente a New York diretto a Brest, viene in Europa
col titolo di oommissario degli Stati Uniti per PEstonia e la Let-

tonia.
Il Governo americano gli ha conferito questo titolo, e non quello

di ministro, per far rilevare che la sua presenza non 1mplica il
riconoscimento, da parte degli Stati Uniti, dei governi locali.
Gade, che fu a Bruxelles in qualità di addetto navale, è stato

anche, durante la guerra, collaboratore di Hoover.
PARIGI, 12. - Il Temps ha da Berlino:
La Commissione nazionale baltica di Riga ha dichiarato d,i man-

tenere la neutralità nel connitto russo-lettone.
La landhtoer baltica non partec1perà alla difesa di Riga, poicha

essa combatte i bolsceviehi nelle regioni di Dunarburg.
Nei circoli bene informati di Berlino si ritengono esaT,te le no6i-

zie secondo le quali l'armata dell ovest che combatte i lettoni, tro.
vasi nei sobborghi di Riga.
Si ammette anche che il distaccamento di Biscof si trovi ora con

questa armata.
Il generale Von der Goltz ha invitato ora le truppe ad obbedire

all'ordine di sgombrare i territori baltici dato dal governo. Si ri-
tiene ebe queste istruzioni categoriche deciaeranno i soldati tede-
schi, che fanno p9rte del corpo di spedizione autonomo e quelli del
distaceamento Bisonof, a seguire l'esempio dei loro compagni già
partiti.
PARIGI, 12. -- Si ha da Budapest: Ia. conformità alla decisione

dell'Alto comando romeno le truppe romene sgombrano il territo-
rio ungherese, situato ad ovest del Danubio e lo consegnano al-
l'esercito unglierese.
Fino a nuovo ordine le truppe romene continueranno ad occu-

Iare la lines Valivi-Zvolglye.
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